
 

 

 

 
POR FESR 2014-2020 AZIONE 3.1.1 

FONDO DI  MICROCREDITO 
SUB AZIONE A.2 “AIUTI AGLI INVESTIMENTI IN FORMA DI  MICROCREDITO” 

 

Beneficiari 
 
Possono presentare domanda le micro, piccole e medie imprese , ivi comprese le società 
consortili di cui all’art. 26 comma 15 ter del C.C. così come definite dall’allegato 1 del Reg. (UE) 
n. 651/2014, nonché i liberi professionisti in quanto equiparati alle imprese (delibera di G.R. 
n. 240/2017), aventi sede legale o unità locale destinatarie dell'intervento, nel territorio 
regionale. 
 
Per liberi professionisti si intendono i lavoratori autonomi in possesso di partita IVA ed 
esercitanti attività economica volta alla prestazione di servizi o di opere a favore di terzi, 
esercitata abitualmente e prevalentemente mediante lavoro intellettuale in analogia alla 
definizione di impresa. 
 
Le imprese e i professionisti devono essere costituiti da almeno 2 anni precedenti la data di 
presentazione della domanda di accesso al fondo, devono essere in possesso dei requisiti di 
ammissibilità di cui al paragrafo 2.2 del Bando, e devono esercitare un’attività economica 
identificata come prevalente nella sede o unità locale che realizza il programma di 
investimento, rientrante nelle seguenti sezioni della Classificazione delle attività economiche 
ATECO ISTAT 2007: 
 

B – Estrazione di minerali da cave e miniere 
C – Attività manifatturiere 
D – Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata 
E – Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti e risanamento 
F – Costruzioni 
G – Commercio all’ingrosso e al dettaglio, con esclusione delle seguenti categorie: 
45.11.02, 45.19.02, 45.31.02, 45.40.12, 45.40.22 e del gruppo 46.1 
H – Trasporto e magazzinaggio 
I – Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 
J – Servizi di informazione e comunicazione 
M – Attività professionali, scientifiche e tecniche 
N – Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese 
P – Istruzione, limitatamente al gruppo 85.52 
Q – Sanità e assistenza sociale, ad eccezione del gruppo 86.1 
R – Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento 
S – Altre attività di servizi, limitatamente alle divisioni 95 e 96. 



 

 

 

 
La data di costituzione coincide: 
a) per le imprese individuali, con la data di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura; 
b) per le società di persone, con la data di costituzione risultante dall’atto costitutivo; 
c) per le società di capitali, con la data di iscrizione nel registro delle imprese risultante dal 
certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura; 
d) per i liberi professionisti con la data di inizio attività risultante all’Agenzia delle Entrate. 
 

Caratteristiche del finanziamento 
 
Il valore totale del progetto di investimento ammesso non può essere inferiore a €10.000,00 e 
superiore a €40.000,00. I progetti di investimento superiori saranno comunque ammessi fino 
all’importo di € 40.000,00 fermo restando l’obbligo di rendicontare l’intero valore 
dell’investimento. 
L’agevolazione viene concessa nella forma di microcredito a tasso zero, non supportato da 
garanzie personali e patrimoniali, con le seguenti percentuali di copertura: 
 
- 55% del costo totale ammissibile sugli investimenti in RIS3; 
- 65% del costo totale ammissibile sugli investimenti in beni materiali strumentali nuovi 

così come individuati nell’allegato A; 
- 70% del costo totale ammissibile sugli investimenti in beni materiali strumentali nuovi 

congiuntamente a beni strumentali immateriali così come individuati negli allegati A e B, 
qualora gli investimenti di cui all’allegato B si riferiscano ai beni materiali strumenti nuovi 
di cui all’allegato A; 

- 65% del costo totale ammissibile sugli investimenti in beni strumentali immateriali 
qualora gli investimenti di cui all’allegato B si riferiscano a sistemi di produzione 
esistenti. 

 
Il finanziamento relativo al costo delle opere murarie è comunque pari al 55%. 
 
Il limite massimo del finanziamento è comunque pari a € 25.000,00. 
 
La durata del finanziamento è di 7 anni (84 mesi di cui 18 di preammortamento). È previsto 
inoltre un preammortamento tecnico massimo di 3 mesi. 
 
Nella fase del rimborso del finanziamento agevolato il beneficiario può presentare istanza di 
differimento/rimodulazione del piano di ammortamento, con le modalità stabilite nella Delibera 
di G.R. 1246 del 22/12/2014 e ss.mm.ii. 
 
 



 

 

 

Interventi finanziabili e Spese ammissibili 
 
Il fondo supporta programmi innovativi di investimento in attivi materiali e/o immateriali 
finalizzati alle seguenti tipologie di cui al Reg. (UE) n. 651/2014: 
a) ampliamento di uno stabilimento esistente; 
b) diversificazione della produzione di uno stabilimento mediante prodotti nuovi aggiuntivi; 
c) trasformazione radicale del processo produttivo complessivo di uno stabilimento esistente. 
 
Gli investimenti devono necessariamente riferirsi agli ambiti tecnologici della Strategia di 
specializzazione intelligente per la Toscana (RIS3) con le seguenti priorità tecnologiche: 
· ICT e Fotonica 
· Fabbrica Intelligente 
· Chimica e Nanotecnologie. 
 
Gli investimenti, inoltre, possono riferirsi alle strategie nazionali e regionali di Industria 4.0, con 
cui si intendono gli investimenti in tecnologie digitali materiali e immateriali elencati nel solo 
Allegato A, oppure in entrambi gli Allegati A e B (esclusi gli investimenti di cui al solo Allegato 
B). Tali beni devono essere interconnessi al sistema aziendale di gestione della produzione o 
rete di fornitura. 
 
Sono ammissibili le seguenti spese: 
Attivi materiali nuovi: impianti, macchinari e attrezzature, nonché opere murarie e assimilate 
solo se funzionalmente correlate agli investimenti materiali e nel limite del 20% del costo totale 
del progetto di investimento ammissibile. 
Attivi immateriali: attivi (diversi da attivi materiali o finanziari), quali diritti di brevetto, licenze, 
knowhow o altre forme di proprietà intellettuale. 
 
 

Presentazione della domanda  
 
Ciascun richiedente può presentare una sola domanda di aiuto, pena l’esclusione di tutte le 
domande in cui esso figura. Possono presentare domanda anche soggetti già beneficiari di 
bandi attivati nell’Azione 311 sub azione a 2) del POR 2014-2020, purché, alla data della 
presentazione della domanda, abbiano completato il progetto e richiesto al soggetto gestore 
l’erogazione a saldo del precedente finanziamento concesso. Possono essere comunque 
presentate al massimo 2 domande nell’arco dei 12 mesi, comprese le domande per le quali ci 
sono state rinunce e revoche. 
 
La domanda di aiuto deve essere inoltrata esclusivamente tramite il canale on-line accedendo 
al portale tramite il sito Internet http://www.toscanamuove.it per via telematica, a partire 20 
settembre 2018 fino ad esaurimento delle risorse de finite al paragrafo 1.2. del bando.  



 

 

 

 
La domanda deve essere redatta in lingua italiana, deve essere comprensiva di tutte le 
dichiarazioni/schede presenti on-line, firmata digitalmente da parte del legale rappresentante 
del soggetto richiedente, completa di tutti i documenti obbligatori previsti dal bando, nonché di 
tutti gli eventuali ulteriori documenti che il soggetto richiedente intende allegare in sede di 
presentazione della domanda. 
 
 

Termini di realizzazione del progetto 
 
Termine iniziale 
La decorrenza del progetto è stabilita convenzionalmente nel primo giorno successivo alla data 
della comunicazione al soggetto richiedente della concessione dell’agevolazione.  
L’inizio anticipato del progetto è una facoltà a completo beneficio del richiedente e non influisce 
sul termine finale stabilito per la realizzazione del programma di investimento. 
Sono ammesse le spese sostenute a partire dal giorno successivo a q uello di 
presentazione della domanda. Conseguentemente anche la data di sottoscrizione di contratti, 
di conferme d’ordine o, in mancanza, di emissione di fatture deve essere successiva al giorno 
di presentazione della domanda.  
 
Termine finale 
Il progetto di investimento dovrà concludersi entro 6 mesi dalla data della comunicazione al 
soggetto richiedente della concessione dell’agevolazione. 
Eventuali proroghe dei tempi di realizzazione possono essere richieste con istanza motivata 
una sola volta e per un massimo di 2 mesi. 
 
 

Procedure 
 
L’iter procedimentale della domanda previsto dal bando si articola nelle seguenti fasi: 
- Istruttoria di ammissibilità nella quale verranno anche esaminate le cause di inammissibilità 
della domanda; 
- Esiti istruttori e concessione dell’agevolazione. 
 
L’attività istruttoria si conclude entro 45 giorni dalla data di presentazione della domanda (fatto 
salvo eventuale periodo di sospensione per integrazioni come previsto al punto 5.3. del bando) 
con la comunicazione della concessione o di non ammissibilità al soggetto richiedente dal 
soggetto gestore in nome e per conto della Regione Toscana, tramite il portale 
http://www.toscanamuove.it. 
 
 



 

 

 

Attività di tutoraggio 
 
In attuazione del DM 176/2014 (Disciplina del microcredito, in attuazione dell'articolo 111, 
comma 5, del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385), sar anno prestati a favore dei 
soggetti beneficiari i servizi di cui ai punti a) e g) dell'art. 3 dello stesso DM 176/2014 “Servizi 
ausiliari di assistenza e monitoraggio”, di seguito elencati: 
A1) supporto alla definizione della strategia di sviluppo del progetto finanziato e all'analisi di 
soluzioni per il miglioramento dello svolgimento dell'attività; 
A2) supporto all'individuazione e diagnosi di eventuali criticità dell'implementazione del progetto 
finanziato. 
Per lo svolgimento dei suindicati servizi saranno disponibili sul portale Toscanamuove.it tutte le 
informazioni necessarie per accedere al servizio. 
 
 
 
IL DOCUMENTO E' FRUTTO DI UN LAVORO INTERNO DI SELE ZIONE E RIELABORAZIONE, NON HA 
PERTANTO CARATTERE DI UFFICIALITA' ED ESAUSTIVITA' MA ASSOLVE A FINALITA' MERAMENTE 
INFORMATIVE. SI INVITA PERTANTO A FARE ESCLUSIVO RI FERIMENTO ALLA NORMATIVA UFFICIALE.  


